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PIONIERI UNGHERESI 
( ^ 

LA « SOCIETÀ' SEGRETA » 

SEGUENDO lo Indica 
zionì della mappa di 
segnala a mano, ar­

rivai alle colonne del 
cancello accanto alla fer­
mata dell'autobus. LI ci 
dovevano essere i senni 
segreti del nascondiglio 
dei < cinque amici ». In 
Tatti, su una colonna, 
scorsi un grappolo fresco 
di fiori d'acacia: sigmll 
cava che nel rifugio avrei 
trovato qualcuno. 

Sempre seguendo le in 
dicazloni della mappa. 
avanzai lentamente, al 
tento a non oltrepassare 
le pietre e i rami che se 
gnavano il cammino. Lo 
tracce mi condussero a 
una capanna abbandona 
la. Come eomcnuto bus 
sai tre volte 

Qualcuno fece scorrere 
il chiavistello e mi ritro­
vai avanti ai componenti 
della pattuglia. Nella ca 
panna coperta di canne, 
c'era una scala. Sccndem 
mo e arrivammo in una 
sjK-cie di cantina arreda 
ta abbastanza comoda 
mente. 

— Questo ù il riostio 
quarlieie generale, — dis 
se Pappe. — Qui si formò 
la nostra società segreta 
dei « cinque amici >. del 
la quale ora Tai palle 
anche tu. 

Chiesi qualche altra in 
formazione sulla società 
segreta, e Beppe disse-
— Verso la line dell'anno 
scolastico. Giovanni S/.a 
liò, il capo del nostro re 
iiartn « lC.li//u » ci chiesi-: 

< Ragazzi, chi di voi re 
sten» a casa quest'esta­
te? >. Ci facemmo avanti 
in quattro. Giovanni ci 
mostrò allora il piano del­
l'* operazione • vacanze». 
Decidemmo di eseguire i 
compiti prefìssi. Prima di 
tutto, cercarci un nascon­
diglio, noto solo a noi cin­
que. Scegliemmo questo e 
stabilimmo un segnale di 
allarme per poterci in­
contrare in ogni minuto. 
Decidemmo che nessuno 
poteva lasciare la sua 
casa — neanche in caso 
urgente — senza lasciare 
un messaggio cifrato con 
le indicazioni per r imi 
vario. 

Poi Beppe passò a spie 
gare l'attività da svol 
gere-

— (| giornale per ra 
ga/.zi « Pajtas » |)ose una 
domanda motto interessan­
te • roso merito di essere 
protetto e conservato nel 
rostro nlUifiaitì? Il nostro 
wllagijm. Keszn.véten. è 
molto antico, ma non ha 
ulilìci inU-ressa nti. Potè 
\ a però essere utile cor 
care oggetti d'uso dei 
tempi passali, che meri 
lasserò ad essere conser 

vati per il futuro: cosi ci 
mettemmo al lavoro. 

Beppe aveva ragione, 
era un'attività appassio­
nante. I cinque amici del­
la società segreta comin­
ciarono ad interrogare le 
persone anziane del vil­
laggio per cercare — na­
turalmente col loro per­
messo — degli oggetti an­
che nelle soflltte. Aveva­
no già trovato, per esem­
pio, una borraccia di le­
gno dei 'empi della guer­
ra d'indipendenza e nella 
soffitta dello zio Deside­
rio Olah un'antica botte 
urchinta di legno. 

— Abbiamo già dato 
un'occhiata a tutto il vii 
laggio — disse Beppe; — 
ma allesso lo perlustrere­
mo da capo a fondo co­
me degli esploratori. 

Sapeste quante belle 
attività emozionanti quan 
te esplora/ioni meravi­
gliose si possono fare in 
un'estate! Non occorrono 
grandi sforzi per trovarle, 
soltanto la buona volontà 
e la coopera/ione amiche 
vole dei Pionieri 

(dal diano 
di un pioniere) 

SARA' UN CAMPIONE 

L'elegante scenario d'un incontro ginnico 

I- i KHNANDO S/.OLÀS è 
^ nato il 7 luglio del 

1952. Vive a Gvòr e 
l'anno scorso è stato prò 
mosso con ottimi voti. VA 
parte della squadra gin 
niea dei pionieri campio 
ne degli anni HMVI (M 

A casa, in un armadio 
a vetri, ha già 20 trofei 

Partecipa a tutti gli al­
lenamenti, ha un abbo­
namento al teatro, giuoca 
volentieri e legge molto. 
Educato, gentile, è molto 
modesto, pur essendo l'or­
goglio del suo reparto di 
pionieri, del quale è il 
icsponsahilc .sportivo. 

Quando a Bucarest fu 

Una cerimonia ufficiale d! Pionieri ungheresi 

organizzato l'incontro di 
ginnastica Ungheria Giap 
pone. Fernando Szòlàs e i 
suoi compagni decisero di 
andarci: gareggiavano in 
fatti i migliori ginnasti del 
mondo. Le gare, però, 
avevano luogo mercoledì 
e venerdì, non, come al 
solito, alla line dulia set 
Umana. Per giunta l'in­
segnante non permise che, 
a causa dell'incontro, 
qualcuno mancasse alle 
legioni. 

Mercoledì, n mez/ogior 
no. i ragazzi erano seduti 
nei banchi di scuola. Po 
che ore dopo stavano svol­
gendo i loro compiti in 
uno scompartimento del 
direttissimo in corsa ver­
so la capitale, distante 
oltre cento chilometri. 

Arrivarono al Palazzo 
dello Sport proprio all'ini 
zio della gara. L'incontro 

fu un'esperienza indimen-
ticabile: mai avevano vi­
sto dei ginnasti tanto bra 
vi. E anche se l'incontro 
si prolungava non c'era 
da preoccuparsi, tanto 
potevano tornare col tre­
no di mezzanotte. Così si 
sistemarono a studiare 
nella sala d'aspetto lino 
alla partenza del treno. 
Ma giovedì mattina era­
no tutti presenti a scuola, 
e tutti sapevano le le­
zioni! 

Venerdì si ripetè ciò che 
era accaduto mercoledì: 
la mattina in classe, il 
pomeriggio a preparare i 
compiti in treno, poi as­
sistere alla gara, e la 
notte di nuovo in viaggio 
per Gyòr. 

Sabato mattina tutti di 
nuovo presenti a scuola, 
senza eccezione, Stanchi, 
assonnati, però .. ne era 
valsa la pena! 

Giochi e passatempi 

LABIRINTO 
Aiutata II gatto a raggiun­

gere la sua caia. 

* * * * * * * * * * * 
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OIUZZONTALI: 1) Si ricopre di primule a primavera: 5) Varietà di 
mela; 11) Kipete le nostre parole; M) Sabbia; lf>) Un fioie a pallini; 
Ili) Foglio sottile di metallo; li)) L'orecchio nei prefissi. 20> Insetti che 
pungono gli ammali. 21) Dischiudere ( t r . ) ; 22) Nord-Est; 2.1) Di seta; 
21 > Soldato dell'Arma dell'Aeronautica ( t r . ) : 25) Cagliari: 26) Insolita; 
27) La natura dell'uomo: 2H) Un favoloso Peter: 2t>) Attimi; 111) Sono 
giornali personali: 32) Moni ta americana; X\) Amata e costosa; HI) Portar 
via a forza: Ii5) Sicuri 

VKKTJCALI: l) Preparati. 2) Per pescare: 3) Un nano... senza testa: 
•h Taran'ii sulla ta i ra ; •r'» Kimr*- del tutto ( t r . ) ; Il) Letto pensile; 7) Dopo l'H", 
H) Spagna, Svezia e Italia: !D La Ime di Carlotta: 1(1) I soldati delle mori 
t.igiu : l i ) Cnp.> musulmano ( i r ) ; 12) Ciro senza la 0 : IH) Onorevole 
abbreviato; 13) I l rivoluzionario francese che venne ucciso nel bagno: 
17) Misura di superficie; IH) Si ilice a chi bussa alla porta: 20) Scelta di 
tre persone; 21) Taccagne; 2H) Himaner: 21) Voler bene ( t r . ) : 25> Il più 
!,imo..n filosofo tedesco (K « ( ' ) ; 2(1) Rimano; 27) Putiti ma senza con 
Minatili; 2fH Segno di opi razione aritmetica: :tl)i Salvo complica/ioni : 
:i|i Germania e Portogallo, 112) Caserta. 
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LE SETTE T 
Nella prima colonna vedete alli­

neate sette T. Leggete attenta­
mente le definizioni e completate 
lo schema con sette parole che co­
minciano tutte con la lettera T, 

Definizioni 
1. Coprono 11 tetto • 2. Al cen­

tro della stanza • 3. Strumento a 
flato • 4. Dirige la barca • 5. Lo 
nascondevano I pirati - t. SI mette 
sulle lettere • 7. Parte dell'albero. 

TROVATE L'EVASO 
Un pericoloso bandito 

è evaso dalla prigione 
e si è unito all'equi­
paggio che partirà per 
una grondo spedizione 
spaziale diretta su Mar­
io. Osservate attenta­
mente i cosmonauti e 
dite quale, secondo voi, 
è l'evaso. 

s ss ss ss ss ss ss. SOLUZIONI 

ORIZZONTALI: 1) Prato: 5) Ranetta: 11) Eco: H ) Rena; 
l."i> Mimosa; Ri) Lamina: lì») Oto; 2U) Tafani: 21) Aprir; 
221 NL'; 2iì> Serico; 2-1) Avier; 2.1) CA: 2U) Strana; 27) Umana: 
211) Pan: ai»i M a n t i , HI) Diari: H2) Cent; 33) Cara; IH) Rapire; 
3.")) Certi. 

VERTICALI . 1) Pronti: 2) Rete; 3) Ano: 4) TA; 51 Rifi­
n i i ; C Amaca; 7) Nono; H) KSI; <J) Ta; 10 Alpini; 111 Emiri 
12) C'ir; IH) Ori : 15) Marat; 17) Area: 18) Avanti: 20) Terna; 
21) Avare: 2H> Star: 2-1) Amar: 25) Cant; 26) Sta; 27) U H ; 
210 Per; HO) SC, HI) DP; 32) CE. 

LE SETTE T 
1. Ti gole; 2. Tavolo; 3. Tromba; 4 Timone; 5. Tesoro: 

C Timbro; 7. Tronco, 
IL QUIZ GIALLO 

L'evaso è il ri 3 che ha ancora le manette unite da una catena 

• 

CORRISPONDENZA 

URSS 
Sfurienti di cinque scuole 

medie dell'URSS chiedono di 
mettersi in contatto con let­
tori del Pioniere di tutta Ita­
lia. Ecco gli indirizzi delle 
cuuiue scuole: 

SCUOLA MEDIA N. 1, Lan-
dienpohna, Karelia (URSS). 
(Ili allievi desiderano, in par. 
ticolar modo, sapere dai Pio­
nieri italiani come essi ri­
cordino Lenin. 

SCUOLA MEDIA DI YJOK. 
pr. Perecinsk - Zakarpatic 
(Ucraina) URSS). Ricordano 
affettuosamente Luigi Longo, 
che hanno eletto membro ono­
rario del loro club K.I.D. 

SCUOLA MEDIA GLIA-
DANSK, Kyrlatuk (URSS). 
Dicono ai Pionieri italiani che 
i Pionieri sovietici sono loro 
amici. 

SCUOLA MEDIA D I ER-
MACII l . Mamontovsk - Aitai 
(URSS). Desiderano creare 
nella loro scuola un musco 
dell'amicizia tra i popoli e 
pregano i Pionieri italiani di 
aiutarli, con qualche idea. 

CLUB INTERNAZIONALE 
SCUOLA N. 2. Cierorzi (U-
craina URSS). Desiderano a-
vcre contatti con gli Amici 
del Pioniere. 

Polonia 
M A R I A N CIECHANSKI, 

BUganovv 110 K - Zvrardovva. 
Wiij. VARSAVIA (Polonia), 
Scrivere in italiano, tedesco, 
francese, polacco. 

JACKK BAZTOSIAK. Ul 
Krasiriskicgo 10, VARSAVIA 
32 (Polonia) di 16 anni, col­
leziona francobolli, cartoline, 
fotografie, desidera corri­
spondere con una coetanea 
che vive a Roma o in un'al­
tra grande città. Scrivere in 
inglese, o in tedesco, o in 
francese o in russo. 

O 

CAPO GIUSEPPE SI ARRENDE % '«' àiC^° 
Giuseppe in un 

disegno dell'epoca, e lo voglio avere II tempo di cercare 
i miei figli — cosi concluse la sua dichiarazione di resa 
il capo dei Nasi Forali — e di vedere quanti di essi ne 
posso trovare. Forse li troverò tra i monti. Udite, miei 
capi: io sono stanco. Il mio cuore è triste e dolente. A 
partire da dove è ora II sole, io non voglio più combat­
tere >. Fino a quel momento era riuscito a sconfiggere 
o ad eludere — non avendo ai suoi ordini mai più di 
250 guerrieri — cinquemila soldati regolari e centinaia 
di volontari civili. Dopo, i trecento superstiti della tribù 
furono trasferiti nel Territorio indiano deil'Oklaoma, in 
un ambiente e in un clima micidiali che ne uccise gran 
parte. 

AVETE UCCISO IL MIO POPOLO UUMMM*. 
grafia di Ca­

po Giuseppe, scattata all'inizio del nostro secolo. Dalla 
riserva nell'Oklaoma, qualche anno dopo, Giuseppe si 
recò a protestare a Washington, dal presidente degli 
Stati Uniti, Hayes: « lo ho sentito parole e parole, ma 
nulla è stato fallo per noi. Le parole non pagano per il 
mio popolo morto. Non pagano per il mio paese, ora 
invaso dai bianchi. Non proteggono la tomba di mio 
padre... lo vedo che gli uomini della mia razza sono 
trattati come fuorilegge. Noi chiediamo solo che ci sta 
data la possibilità di vivere come bianchi. Di essere 
considerati uomini ». L'ormai sparuto gruppo dei Nasi 
Forati fu finalmente trasferito in una riserva prossima 
all'antica patria. Li, a tarda età, mori Capo Giuseppe. 
Il suo corpo fu sepolto vicino a quello dove riposavano 

le ossa di suo padre e dei suoi antenati. 

Appendice documenta­
ria della 22* puntata 

* *- *• ì - . x 

L'ULTIMA MARCIA 
Capo Giuseppe par la a l Presidente deg l i S ta t i Un i t i 

LA VIA DEL CANADA 
I due capi Cheyennes, La­
ma Spuntata (foto a sini­
stra e Piccolo Lupo (fo­
to in basso). Anche i 
Cheyennes, nell'inverno 
tra il 1878 e il 1879, cer­
carono di riparare in Ca­
nada, come avevano già 
tentato i Nasi Forati. Nel­
la ritirata, la tribù si di­
vise in due gruppi. Il pri­
mo — il più numeroso — 
inseguito e decimato, si as­
serragliò in una caverna. 
Le truppe americane 
aprirono il tiro contro 
la caverna e solo dopo 
parecchie scariche it fuoco 
fu sospeso. Da quella 
tomba si videro allora 
uscire tre fantasmi, t Tre 
esseri che non potevano 
più essere chiamati guer­
rieri, — afferma il Bron-
son. — Armati uno di una 
pistola scarica ed altri due 
di pugnali si lanciarono 
fuori: tre uomini ne cari­
cavano trecento! Caddero 
crivellati e fu la fine del 
combattimento ». Nella ca­
verna furono rinvenuti 
ventidue cadaveri e nove 
feriti gravi, tra i quali 
Lama Spuntata. La « ge­
nerosità a del governo 
americano, concesse a La­
ma Spuntata, una volta 

guarito, di andare a vi­
vere nella riserva dei 
Sioux Oglala. Piccolo Lu­
po, invece, più fortunate, 
riusci ad eludere con la 
sua gente la caccia che gli 
dava - l'esercite e, dopo 
aver aspettato la fine del­
l'inverno ' nascosto nello 
Wyoming, riuscì a scon­
finare nei Canada. 

La volpe e il gallo 
-, Ì M 

ANTICA F IA IA RUSSA 

r < > K R \ U N A volta una 

volpe e una lepre . La 

vo lp i r in . j aveva una casetta 

di ghiaccio, i l l eprot to d i 

t ig l io : venne la bel la p r i ­

mavera . i|nell;t l i d i a volpe 

si squagl iò . ( | i iella del le-

p r o l l o . invece, r imase in 

p iedi come p r i m a . La volpe 

chiose al leprot to di lasciar­

la scaldare nella sua casa, 

ina poi In eacciò v ia . 

\ a il leprot to per s t rada , 

r piangi*: ceco venirg l i in ­

contro i lei can i : — Bau bau 

b a u ! I V r e l i è p iang i , le-

prol lo? 

F il leprotto d ice: — L a ­

sciatemi in paro, c a n i ! C o m e 

non piangere? \ v e v o una 

civetta di lesini di t ig l io , e 

la volpe una di gh iacc io: 

mi ha c l i ìo - ln di venir da 

in r . e poi m'ha «cacciato. 

- - Non piangere, l epro t to . 

— d i t o n o i cani — noi la 

scacceremo. 

— - No . non la «caccerete! 

- - M . la -caci c r o m o ! 

S 'avv ic inano a l l ' U b a : — 

Bau bau bau. vieni f u o r i , 

vo lpo! 

Ma quel l . i ;i loro, da «opra 

la «tufa: --- Se o«eo. -e «allo 

f u o r i , .-aian d o l o r i ! 

1 cani »i «paventarono o 

andarono via. 

D i nuovo il leprot to va 

por «trai la, e p iange. G l i 

v iene incol l i lo un or«o. 

— • l 'orche p iang i , leprotto. ' 

K il leprot to d ice: — La-

neiarni «tare, U H I ! ' . I M I I C non 

p u n g e r e ? \ v e v o una (^«el­

la di legno, e la volpe una 

d i gh iacc io: in ha chiesto 

d ' a b i t a r e con me. e poi mi 

ha scaccialo. 

— N o n p iangere , leprot ­

t o ! — dice l 'or -o . - - La 

scaccerò io. 

— N o . non la « e . n i c r a i ! 

I cani elio volevano .«cac­

c iar la non ci «uno i iu«e i t i . 

e neanche tu poti a i . 

— Sì che la «e.ieoeio! 

V a n n o pei «cacciai la : — 

V i e n i f u o r i , vo lpo! 

E que l la di «lilla - t u i a : 

— Se esco, «e «alto I n o r i . 

saran d o l o r i ! B r a n d e l l i d i 

voi si r i t roveranno noi v i -

c o l e t l i ! 

L 'orso - i «pavenln o andò 

v ia . 

\ a d i nuovo il topi ot to. 

e p iango: gli viene incontro 

un toro : — Bei oliò piangi? 

— Lanciami .- lare, toro ! 

C o m e non piangere? lo ave­

vo una ca«etta di legno, o 

la volpo una di g in . in io. mi 

chiose d i venire ad ab i ta re 

con ino e poi mi ea< « io. 

— A n d i a m o , la «< ai < o-

rò io. 
— ÌNo loi o. non la «i .n -

c e r a i ! I cani toni a n ino ili 

.«cacciarla e non i i i iu-i i-

rono. 1 or«o pi t ie voli va ma 

non ha potuto , e in am he 

tu la «cacceiat 

S'av v ic inai orni al i i-ba • 

— \ ioni f imi i. v olp< ! 

F. que l la dal la - tu ia - - e 

o«co. «o «allo t imi i. «ai ,iri 

d o l o r i ! H i t rovoranuo in i v i-

coli po /ze t l i di vo i ! 

I l toro «i -pav culo t luggi 

via . 

V a d i nuovo i l l epro t to e 

p iange , quand 'ecco venirg l i 

incontro u n gal lo con una 

fa lce: — C h i c c h i r i c h ì ! l'or­

che p i a n g i , leprot to? 

— L a s c i a m i in pace, gal ­

lo ! C o m e non piangere? 

Avevo una casetta di legno, 

la vo lpe d i gh iacc io: m 'ha 

chiesto d 'ab i ta re con ino. 

poi m ' h a scacciato. 

— A n d i a m o , la scacce­
rò io . 

— N o , n o n la « c a r e n a i ! 

\ o l e v a n o scacciarla i c a n i : 

non «on r iusc i t i ; Torso : non 

l 'ha «loggiata; i l t o r o : n o n 

ha po tu to : e neanche tu r i u -

«cirai a m a n d a r l a v ia . 

— Si che la scaccerò! 
S'avv ic inarono a l l" i«ba: 

— C h i c c h i r i c h ì ! U n a falce 

ni .«palla ho p o r t a t o , del la 

volpe farò un a f fe t ta to ! Esci 

f u o r i , vo lpe ! 

Quella, udito che ebbe, si 
«pavontò; dice: — Ora mi 
ve«lo. . . 

• D i nuovo i l g a l l o : — U n a 

falce in spal la ho p o r t a t o . 

del la volpe fa rò un a f fe t ta ­

l o ! K«ci f u o r i , v o l p e ! 

E q u e l l a : — M i m e t t o la 

pe l l icc ia . 

C r i d a i l gal lo per la terza 

vo l ta : — C h i c c h i r i c h ì ! U n a 

falce in spal la ho por ta to , 

de l la volpe farò u n a f fe t ta to ! 

La vo lp ie ina scappò fuo­

r i , lu i la uccise a co lp i d i 

falco, e da a l lo ra visse a 

lungo folioo con i l l epro t to . 
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